
ASSOCIAZIONE COOPERAZIONE ODONTOIATRICA INTERNAZIONALE ETS

Sede in Torino – via Nizza n. 230

Codice fiscale 97550820019

** ** **
Relazione di missione

** ** **
Il bilancio redatto in conformità alla normativa è costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Rendiconto
Gestionale e dalla presente Relazione di missione.
Nel Bilancio i dati contabili espressi in centesimi di euro sono stati arrotondati all’unità di euro.
La Relazione di missione ha la funzione di fornire l’illustrazione, l’analisi ed in alcuni casi
un’integrazione dei dati di bilancio. Vengono inoltre fornite tutte le informazioni complementari ritenute
necessarie a dare una rappresentazione veritiera e corretta, anche se non richieste da specifiche
disposizioni di legge.
Per completezza si specifica che la struttura adottata e che di seguito viene rappresentata è stata
disciplinata con Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali il 5 marzo 2020.



1) Le informazioni generali sull'ente, la missione perseguita e le attività di interesse generale di cui
all'art. 5 richiamate nello statuto, l'indicazione della sezione del Registro unico nazionale del
Terzo settore in cui l'ente è iscritto e del regime fiscale applicato, nonché le sedi e le attività
svolte;

Il C.O.I (Cooperazione Odontoiatrica Internazionale ETS) è un ente senza finalità di lucro e si presenta
sotto il profilo meramente giuridico come Organizzazione della società civile atto alla cooperazione
internazionale per lo sviluppo in quanto dal 08/04/2016 è stata iscritta nell’elenco ai sensi dell’art. 26
della legge n. 125 del 2014.
L’associazione ha perfezionato l’iscrizione al RUNTS e con Atto DD 88/A1419A/2023 del 19.01.2023
rilasciato dagli uffici della Regione Piemonte è stata iscritta nella sezione “Altri enti del Terzo Settore”
con personalità giuridica ex art. 22 D.Lgs. n. 117/2017.
Il C.O.I opera nel settore della cooperazione internazionale attraverso la realizzazione di programmi di
assistenza sociale e di sviluppo finanziati da differenti organismi internazionali e dalle autorità
nazionali. L'associazione ha sede in Torino, Via Nizza 230, nei locali messi a disposizione
dell’Università di Torino presso la Clinica Odontoiatrica denominata Dental School.
La Vision di COI è un mondo senza povertà in cui convivano la diversità culturale e l’uguaglianza dei
diritti e delle opportunità e in cui la salute orale sia un diritto per tutti e non una realtà negata o un
optional.
La Mission è la promozione della salute orale di base nei Paesi a basso reddito e nelle fasce più deboli
della popolazione in Italia.
COI realizza progetti di cooperazione internazionale che rispondono a precise richieste delle comunità
interessate, che diano una risposta a problemi percepiti dalla comunità, che prevedano attività di
formazione del personale locale, di prevenzione e cura e che utilizzino tecnologie adeguate, alle
condizioni ambientali, alle capacità di utilizzo e di gestione, della comunità locale per assicurare la
gestione autonoma del progetto e la sua sostenibilità nel tempo.
Ogni progetto prevede un attento studio di fattibilità per definirne gli obiettivi e vengono gestiti in
stretta collaborazione con i partner locali.
Per COI, infatti cooperazione internazionale significa lavorare “con” e “per” le comunità più
svantaggiate, perché solo attraverso il dialogo, la collaborazione, la trasparenza e la corresponsabilità si
può combattere efficacemente la povertà e garantire a tutti pari dignità, diritti e opportunità.
In Italia, con attività di sensibilizzazione e di odontoiatria sociale, promuoviamo la consapevolezza della
necessità di un impegno comune per combattere le cause del grave divario tra Nord e Sud del mondo e
per il diritto alla salute orale per le comunità svantaggiate.

Nel 2023 la raccolta fondi di COI si è basata su erogazioni liberali eseguite da persone fisiche e da
alcune aziende.
I proventi da raccolte fondi abituali del 2023 ammontano a € 10.570 a fronte del rilascio di piccoli
gadget realizzati negli anni precedenti e della cena per il festeggiamento dei trent’anni dell’associazione.
Le aziende hanno elargito erogazioni liberali per un totale di € 3.118 derivanti da bonus sull’acquisto di
materiale odontoiatrico da parte di odontoiatri sostenitori di COI e di bonus sulla diffusione di un video
realizzato con il progetto FrameVoiceReport!.



2) i dati sugli associati o sui fondatori e sulle attività svolte nei loro confronti; informazioni sulla
partecipazione degli associati alla vita dell'ente;

Soci fondatori:
1. Giancarlo Vecchiati
2. Attilio Maria Toscani
3. Dino Azzalin
4. Marella Corazza
5. Bruno Balla

Attuale organo direttivo:
1. Marco Lungo: Rappresentante legale
2. Patrizia Di Caccamo: Vicepresidente
3. Giancarlo Vecchiati: Membro del consiglio direttivo e Presidente onorario
4. Marco Negro: Tesoriere
5. Tiziana Francone: Membro del consiglio direttivo
6. Paolo Rossi: Membro del consiglio direttivo
7. Francesco Bassi: Membro del consiglio direttivo

Soci
1. Adelia Ceria
2. Maria Luisa Giannavola
3. Alma Grandinetti
4. Chiara Mannucci
5. Sara Moressa
6. Marco Murgia
7. Consolata Pejrone
8. Cristiana Zerosi

Elenco soci BENEMERITI COI
1. Franco Fiori
2. Giulio Preti
3. Attilio Maria Toscani

I membri del consiglio direttivo, che ricordiamo sono stati eletti nel 2021 e rimarranno in carica
sino alla data di approvazione del bilancio al 31.12.2023, si sono riuniti nei mesi di gennaio,
marzo, settembre, ottobre e novembre, prendendo decisioni circa la pianificazione delle nuove
attività e la gestione delle attività di COI già avviate.

Analizzando le singole attività svolte si segnala che sono stati realizzati i seguenti progetti:

LIBANO - COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

Dal 2003 COI è attivo in Libano in partnership con l’ong locale Assomoud (National Institute for Social
Care and Vocational Training), sostenendo le attività di cinque ambulatori odontoiatrici nei campi



profughi palestinesi in Libano. Sono state predisposte attività di aggiornamento professionale dei medici
e dentisti locali sulle nuove linee guida dell'OMS, corsi al personale infermieristico sulle corrette
procedure per la sterilizzazione e sull'assistenza in poltrona e (in)formazione sull'igiene orale.
Inoltre, si contribuisce a sostenere il partner locale nelle attività a favore dei rifugiati giunti dalla vicina
Siria.
Grazie al sostegno dalla Tavola Valdese rinnovato annualmente, COI prosegue il suo obiettivo attraverso
diversi progetti.

Titolo del progetto: Sostegno agli ambulatori dentistici pediatrici dei campi profughi palestinesi di
Shatila, Burj El-Shemal, Beddawi, Nahr El-Bared in Libano, supporto al controllo delle infezioni
crociate e miglioramento della prevenzione nelle scuole
Progetto finanziato dalla Tavola Valdese con i fondi dell’otto per mille (Fondi OPM 2022)
Paese e organismo locale beneficiario: Libano - Assomoud (National Institute for Social Care and
Vocational Training)
Conclusione progetto: 31/12/2023
Obiettivi:

● Sostenere l’attività clinica degli ambulatori dentistici annessi alle scuole materne gestite
dall’associazione locale laica Beit Atfal Assomoud;

● Assicurare l’assistenza sanitaria alle cure orali per i bambini delle scuole materne, per le madri
dei bambini, per il personale degli asili, per i lavoratori sociali e per i profughi giunti dalla Siria,
attraverso il funzionamento degli ambulatori;

● Assicurare attività di supporto a distanza per la valutazione e la gestione dei casi clinici più
complessi.

Budget: 56.630,64€

Descrizione attività:
Il progetto finanziato con fondi OPM 2022 sostiene gli ambulatori dentistici pediatrici in Libano delle
strutture di Shatila, Burj El-Shemal, Beddawi, Nahr El-Bared in Libano.
Il progetto sostiene la copertura dei costi del dentista e dell’infermiere in carico agli ambulatori e la
fornitura di strumentario odontoiatrico e beni di consumo.
È inoltre previsto l’inserimento di una figura medica, dedicata al controllo delle infezioni crociate in
tutti e 7 gli ambulatori dentistici pediatrici gestiti dal partner locale
Attività svolte anno 2023:

● Monitoraggio attività per la prevenzione ed il controllo delle infezioni crociate nei sette
ambulatori di NISCVT.

● Contributo al pagamento del salario di dentisti ed infermieri degli ambulatori di Shatila, Burj
El-Shemal, Beddawi, Nahr El-Bared.

● Sostegno nell’acquisto di materiali per gli ambulatori.

ITALIA - COMUNITA’ SVANTAGGIATE

Titolo del progetto: Coordinamento Odontoiatria sociale a Torino Progetto realizzato con il
contributo di Città di Torino
Conclusione progetto: 31/12/2023



Partner: Asili Notturni Umberto I – Associazione Camminare Insieme – Associazione Protesi Dentaria
Gratuita – Associazione Centro Come Noi S. Pertini Organizzazione Sermig di Volontariato –
Associazione Misericordes Onlus – Banco farmaceutico Torino – Città di Torino, Assessorato salute,
politiche sociali e abitative.
Obiettivo: Contribuire al miglioramento delle condizioni di salute orale della popolazione in condizione
di vulnerabilità residente nell’area della Città di Torino
Budget: 120.000,00€

Descrizione progetto:
Nel novembre 2017 è partito un progetto congiunto di tutte le associazioni del Coordinamento di
Odontoiatria sociale per migliorare le condizioni di salute orale della popolazione della Città di Torino.
In particolare, sono realizzate:

● Attività di promozione della salute orale e di prevenzione, con particolare riferimento all’età
evolutiva;

● Erogazioni di prestazioni odontoiatriche, ortodontiche e protesiche, per la popolazione in
condizione di vulnerabilità;

● Miglioramento delle capacità di rete delle associazioni coinvolte

Attraverso la stretta collaborazione di tutte le associazioni del Coordinamento si vogliono migliorare le
capacità di risposta del privato sociale torinese in ambito di salute orale.
Attività realizzate anno 2023:

● Realizzazione di 14 laboratori di salute orale rivolti alle famiglie afferenti agli Snodi della Città
di Torino;

● Trattamento di almeno 30 beneficiari con applicazioni topiche di fluoro, sigillatura dei molari e
cura di piccole carie di prima classe, presso la struttura stessa o presso l'ambulatorio della sede
COI;

● Sedute di motivazione e igiene orale professionale per almeno 5 bambini in cura ortodontica;
● Supporto nel dirottamento per le cure necessarie alle associazioni partner e/o ai dentisti volontari

che supportano le strutture.
● Realizzazione di 4 eventi pubblici per la promozione di salute orale ed igiene nella Città di

Torino.

Titolo del progetto: Un sorriso migliora la vita
Conclusione progetto: 31/12/2024
Obiettivi e attività:

● Offrire un servizio di protesi totali e parziali a persone in situazione di vulnerabilità
socioeconomica sul territorio torinese

● Visita preliminare
● Fase clinica per confezionamento della protesi;
● Realizzazione della protesi totale o parziale;
● Consegna della protesi;
● Visite di follow up del paziente;
● Coordinamento e gestione del progetto, nonché rendicontazione e comunicazione.



Il progetto nel 2023 è stato realizzato grazie a diversi finanziamenti:
- Fondazione CRT, dal 01.10.2023 al 30.09.2024 con 5.000,00€
- 8x1000 Chiesa Valdese dal 01.06.2023 al 30.06.2024 con 5.250,00€
- Fondazione Intesa San Paolo dal 01.06.2022 al 31.05.2023 con 3.375,00€

Titolo del progetto: Promozione della salute orale e stili di vita sani in famiglie in povertà assoluta a
Torino
Progetto realizzato con il contributo di
Fondazione CRT
Obiettivi: miglioramento della salute orale per la popolazione svantaggiata sul territorio piemontese.
Conclusione progetto: 28/02/2023
Budget: 8.000,00€

Descrizione progetto:
Grazie al progetto è stato possibile organizzare attività di prevenzione orale volte alla sensibilizzazione e
informazione. In particolare, si è provveduto a fornire ai beneficiari materiali quali kit di igiene orale
composti da spazzolino e dentifricio. Sono stati distribuiti 77 kit. Durante questa attività sono anche stati
distribuiti materiali formativi e brochure informative realizzati ad hoc, al fine di implementare la
prevenzione della salute orale tra genitori e minori in povertà assoluta nella città di Torino. Questa
attività è stata svolta da 2 igienisti dentali ed un operatore di supporto afferenti al COI. L’attività si è
svolta attraverso l’organizzazione di laboratori rivolti a nuclei familiari attraverso i cosiddetti “Snodi”.
Ogni giornata dedicata alle visite è iniziata con un’attività laboratoriale spiegando come lavare
correttamente i denti e fornendo indicazioni di base su una corretta igiene orale a scopo preventivo. Le
visite hanno inoltre permesso di segnalare i casi più urgenti al Coordinamento di odontoiatria sociale in
rete di Torino. Fondamentale è stato il contributo dei partner di progetto, i quali hanno messo a
disposizione del progetto e degli operatori COI i loro spazi, permettendo così di raggiungere un numero
maggiore di beneficiari su diverse zone del territorio torinese permettendo di intervenire laddove vi sono
maggiori bisogni e mappando meglio la situazione relativa alla salute orale in contesti di povertà. È stata
realizzata una raccolta dati che il progetto ha sostenuto attraverso l’acquisto di materiali utili ai fini della
raccolta dati coordinata da un esperto in igiene epidemiologica. Ogni minore visitato ha compilato un
questionario riguardo alle proprie conoscenze pregresse rispetto alla salute orale e alla situazione dei
suoi denti e della sua igiene orale. Questo ha permesso di orientare e ri-orientare gli interventi
laboratoriali a seconda delle specifiche necessità e del grado di sensibilizzazione alla tematica percepito
dai beneficiari.

​ITALIA - ATTIVITA’ FORMATIVE
​
​Corso di formazione per odontoiatri odontotecnici: WORK FLOW DIGITALE IN PROTESI
TOTALE A.A. 2023 / 2024

​
Il corso, svoltosi a dicembre 2023, ha presentato un protocollo di lavoro semplice e utile nella
realizzazione di una protesi totale. Sono state descritte le differenti metodologie sia tradizionali sia



digitali. La finalità è insegnare a costruire una riabilitazione protesica che possa facilitare il paziente,
garantendo funzione ed estetica.
Il corso si è svolto in due giornate e prevede l’accreditamento di 15 crediti ECM agli odontoiatri.

3) i criteri applicati nella valutazione delle voci del bilancio, nelle rettifiche di valore e nella
conversione dei valori non espressi all'origine in moneta avente corso legale nello Stato;
eventuali accorpamenti ed eliminazioni delle voci di bilancio rispetto al modello ministeriale;

I principi seguiti nella redazione del Bilancio al 31 dicembre 2023 sono quelli previsti dall’art. 2423bis
del Codice Civile e non si differenziano da quelli osservati nella redazione del bilancio dell’anno
precedente. I più significativi criteri di valutazione adottati in osservanza dell’art. 2426 del Codice
Civile sono i seguenti:

Immobilizzazioni immateriali
Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte nell’attivo al costo di acquisto e sono esposte al netto dei
relativi fondi ammortamento.

Immobilizzazioni materiali
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte nell’attivo al costo di acquisto o al costo di produzione,
comprensivo degli eventuali oneri accessori di diretta imputazione. Le immobilizzazioni materiali sono
esposte al netto dei relativi fondi ammortamento.

I beni strumentali di modesto costo unitario inferiore a euro 516,46 e di ridotta vita utile sono
completamente ammortizzati nell’anno di acquisizione.
Le immobilizzazioni materiali in corso e gli anticipi a fornitori sono iscritti nell’attivo sulla base del
costo sostenuto comprese le spese direttamente imputabili.

Rimanenze magazzino
Materie prime, ausiliarie e prodotti finiti sono iscritte al costo di acquisto

Crediti
I crediti sono iscritti secondo il valore presumibile di realizzo. Considerata la natura no profit dei crediti
e quindi la non commercialità degli stessi, non si è ritenuto di dover iscrivere un fondo di svalutazione.

Disponibilità liquide
Le disponibilità liquide sono valutate al valore nominale. Gli importi espressi in valuta sono stati
trasformati in euro al tasso di riferimento del 31 dicembre 2021.

Ratei e risconti attivi e passivi
Sono iscritte in tali voci quote di costi e proventi comuni a due o più esercizi, per realizzare il principio
della competenza temporale.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato



Il debito per TFR è stato calcolato in conformità alle disposizioni vigenti che regolano il rapporto di
lavoro per il personale dipendente e corrisponde all’effettivo impegno della società nei confronti dei
singoli dipendenti alla data di chiusura del bilancio.

Debiti
I debiti sono iscritti al valore nominale.

Proventi ed oneri dell’esercizio
Gli oneri ed i proventi sono rilevati secondo il principio della competenza economica.

4) i movimenti delle immobilizzazioni, specificando per ciascuna voce: il costo; eventuali
contributi ricevuti; le precedenti rivalutazioni, ammortamenti e svalutazioni; le acquisizioni, gli
spostamenti da una ad altra voce, le alienazioni avvenuti nell'esercizio; le rivalutazioni, gli
ammortamenti e le svalutazioni effettuati nell'esercizio; il totale delle rivalutazioni riguardanti le
immobilizzazioni esistenti alla chiusura dell'esercizio;

Nel corso dell’anno è stato acquistato un nuovo riunito per euro 3.294, residuano inoltre iscritti a
bilancio il valore dei beni da devolvere per un valore immutato rispetto al periodo precedente.

5) la composizione delle voci «costi di impianto e di ampliamento» e «costi di sviluppo», nonché le
ragioni della iscrizione ed i rispettivi criteri di ammortamento;

I costi d’impianto si riferiscono alle spese sostenute per l’adeguamento dello Statuto al Codice del
Terzo Settore

6) distintamente per ciascuna voce, l'ammontare dei crediti e dei debiti di durata residua superiore a
cinque anni, e dei debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali, con specifica indicazione della
natura delle garanzie;

Non vi sono crediti o debiti di durata superiore a 5 anni o debiti garantiti assistiti da garanzie reali su
beni sociali.



7) la composizione delle voci «ratei e risconti attivi» e «ratei e risconti passivi» e della voce «altri
fondi» dello stato patrimoniale;

Codice bilancio E
Descrizione RATEI E RISCONTI PASSIVI
Consistenza iniziale 50.397
Incrementi 0
Decrementi 14.143
Arrotondamenti (+/-) 0
Consistenza finale 36.244

I ratei passivi ammontano a euro 2.410 e si riferiscono a debiti verso dipendenti per mensilità maturate. I
risconti passivi, che pareggiano in 33.834 euro, si riferiscono a ricavi di competenza del successivo
periodo, ovvero all’ammontare dei contributi per progetti ancora da svolgere.

• RISCONTI PASSIVI
​ Descrizione 31.12.2023
Contributi Comune di Torino 33.834

TOTALE 33.834

8) le movimentazioni delle voci di patrimonio netto devono essere analiticamente indicate, con
specificazione in appositi prospetti della loro origine, possibilità di utilizzazione, con indicazione
della natura e della durata dei vincoli eventualmente posti, nonché della loro avvenuta
utilizzazione nei precedenti esercizi;

Relativamente alla composizione e movimentazione intervenuta nell’esercizio nelle voci componenti il
Patrimonio Netto, con dettaglio delle Riserve vincolate e del Patrimonio libero, si presenta il seguente
prospetto dal quale è possibile riscontrare le indicazioni richieste:

9) una indicazione degli impegni di spesa o di reinvestimento di fondi o contributi ricevuti con
finalità specifiche;

Non sussistono



10) una descrizione dei debiti per erogazioni liberali condizionate;

Non si rilevano alla voce D - 5) del presente Bilancio debiti per erogazioni liberali condizionate.

11) un'analisi delle principali componenti del rendiconto gestionale, organizzate per categoria, con
indicazione dei singoli elementi di ricavo o di costo di entità o incidenza eccezionali;

Tutti i ricavi di esercizio sono imputabili all’attività istituzionale e di interesse generale caratteristica

dell’Associazione.

La ripartizione dei proventi per categoria di attività viene dettagliata, in valori assoluti, sull’esercizio

precedente, nel sotto riportato rendiconto economico.



12) una descrizione della natura delle erogazioni liberali ricevute;

Le erogazioni liberali sono state elargite in denaro.
Relativamente ai proventi per attribuzione della quota Irpef - 5 per mille -, si segnala che l’associazione
è inserita nell'elenco dei soggetti possibili beneficiari [art. 1, comma 1234, lett. a) legge 289 del 2006].
Il contributo annuale viene inserito secondo il criterio c.d. per cassa in sede di determina dell’Agenzia
delle Entrate dell’importo effettivamente liquidato.



13) il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria, nonché il numero dei volontari iscritti
nel registro dei volontari di cui all'art. 17, comma 1, che svolgono la loro attività in modo non
occasionale;

Il Coi nel 2023 si è valso dell’opera di :
● 2 dipendenti
● 8 volontari
● 5 consulenti esterni

14) l'importo dei compensi spettanti all'organo esecutivo, all'organo di controllo, nonché al
soggetto incaricato della revisione legale. Gli importi possono essere indicati
complessivamente con riferimento alle singole categorie sopra indicate;

Non risultano oneri imputabili all'organo esecutivo essendo un incarico assunto a titolo gratuito,
mentre si evince un onere pari a euro 800€ erogato all’organo di controllo.

15) un prospetto identificativo degli elementi patrimoniali e finanziari e delle componenti
economiche inerenti i patrimoni destinati ad uno specifico affare di cui all'art. 10 del decreto
legislativo n. 117/2017 e successive modificazioni ed integrazioni;

Non si rileva la sussistenza in bilancio di elementi patrimoniali e finanziari e di componenti
economiche inerenti patrimoni destinati ad uno specifico affare.

16) le operazioni realizzate con parti correlate, precisando l'importo, la natura del rapporto e ogni
altra informazione necessaria per la comprensione del bilancio relativa a tali operazioni,
qualora le stesse non siano state concluse a normali condizioni di mercato. Le informazioni
relative alle singole operazioni possono essere aggregate secondo la loro natura, salvo quando
la loro separata evidenziazione sia necessaria per comprendere gli effetti delle operazioni
medesime sulla situazione patrimoniale e finanziaria e sul risultato economico dell'ente;

Non sussistono rilevanti operazioni effettuate con parti correlate che non siano state concluse a
normali condizioni di mercato.

17) la proposta di destinazione dell'avanzo, con indicazione degli eventuali vincoli attribuiti
all'utilizzo parziale o integrale dello stesso, o di copertura del disavanzo;

Il Consiglio Direttivo propone all’Assemblea dei soci di destinare l’avanzo conseguito pari ad euro
210 ad incremento del fondo “Avanzi portati a nuovo”.

18) l'illustrazione della situazione dell'ente e dell'andamento della gestione. L'analisi è coerente
con l'entità e la complessità dell'attività svolta e può contenere, nella misura necessaria alla
comprensione della situazione dell'ente e dell'andamento e del risultato della sua gestione,
indicatori finanziari e non finanziari, nonché una descrizione dei principali rischi e incertezze.



L'analisi contiene, ove necessario per la comprensione dell'attività, un esame dei rapporti
sinergici con altri enti e con la rete associativa di cui l'organizzazione fa parte;

Il COI intende mantenere in essere le attività di carattere generale avviate negli anni precedenti e
senza modificare i parametri e i meccanismi di gestione. Nel 2023 non sono previsti cambiamenti per
quanto riguarda il personale o le collaborazioni esterne.

19) l'evoluzione prevedibile della gestione e le previsioni di mantenimento degli equilibri
economici e finanziari;

Non si rilevano rischi significativi, ragionevolmente prevedibili, per passività potenziali.

20) l'indicazione delle modalità di perseguimento delle finalità statutarie, con specifico riferimento
alle attività di interesse generale;

L’Associazione persegue le proprie attività di interesse generale in linea con quanto disposto dallo
Statuto.

21) informazioni e riferimenti in ordine al contributo che le attività diverse forniscono al
perseguimento della missione dell'ente e l'indicazione del carattere secondario e strumentale
delle stesse;

L’Associazione non ha posto in essere nel corso del 2023 attività diverse, di carattere secondario e
strumentale a quelle di interesse generale.

22) un prospetto illustrativo dei costi e dei proventi figurativi, se riportati in calce al rendiconto
gestionale, da cui si evincano:

● i costi figurativi relativi all'impiego di volontari iscritti nel registro di cui all'art. 17, comma 1
del decreto legislativo 2 agosto 2017, n. 117 e successive modificazioni ed integrazioni;
● le erogazioni gratuite di denaro e le cessioni o erogazioni gratuite di beni o servizi, per il
loro valore normale;
● la differenza tra il valore normale dei beni o servizi acquistati ai fini dello svolgimento
dell'attività statutaria e il loro costo effettivo di acquisto;

accompagnato da una descrizione dei criteri utilizzati per la valorizzazione degli elementi di
cui agli alinea precedenti.



Nonostante l’opera di 6 volontari l’Ente non ha ritenuto opportuno valutarne l’apporto economico.

23) la differenza retributiva tra lavoratori dipendenti, per finalità di verifica del rispetto del
rapporto uno a otto, di cui all'art. 16 del decreto legislativo n. 117/2017 e successive
modificazioni ed integrazioni, da calcolarsi sulla base della retribuzione annua lorda, ove tale
informativa non sia già stata resa o debba essere inserita nel bilancio sociale dell'ente;

La differenza retributiva dei due dipendenti, rapportata ad anno e a tempo pieno è pari a 1:1,25.

24) una descrizione dell'attività di raccolta fondi rendicontata nella Sezione C del rendiconto
gestionale, nonché il rendiconto specifico previsto dall'art. 87, comma 6 dal quale devono
risultare, anche a mezzo di una relazione illustrativa, in modo chiaro e trasparente, le entrate e
le spese relative a ciascuna delle celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione
effettuate occasionalmente di cui all'art. 79, comma 4, lettera a) del decreto legislativo n.
117/2017 e successive modificazioni ed integrazioni.
L'ente può riportare ulteriori informazioni rispetto a quelle specificamente previste, quando
queste siano ritenute rilevanti per fornire una rappresentazione veritiera e corretta della
situazione e delle prospettive gestionali.

L’ente non ha organizzato eventi di raccolta pubblica di fondi.


